
CALENDARIO LITURGICO 
 

Lunedì 18 maggio 8.30  Santa Messa  San Giovanni I, papa e martire    
       Sante Bartolomea Capitanio e Vincenza Gerosa, vergini 
Martedì 19  18.00 Santa Messa   
Mercoledì 20  8.30  Santa Messa  San Bernardino da Siena, sacerdote 
Giovedì 21  18.00  Santa Messa  Solennità dell’ASCENSIONE del Signore 
Venerdì 22  8.30  Santa Messa  Santa Rita da Cascia, religiosa 
Sabato 23  17.00  adorazione eucaristica, rosario 
     18.00 Santa Messa vigiliare 
Domenica 24 maggio  VII DOMENICA DI PASQUA 
      DOMENICA DOPO L’ASCENSIONE 
    10.30 Santa messa festiva  18.00 Santa messa festiva 
 
Carissimi 
siamo allora arrivati al momento in cui le celebrazioni, dopo una lunga sospensione, ri-
prenderanno con la presenza della comunità. Avremmo forse voluto una ripresa segnata 
da un totale ritorno alla normalità, ma questo, per ovvi e giusti motivi, non è possibile: an-
cora, soprattutto nella nostra Lombardia, i numeri della diffusione del coronavirus richie-
dono di continuare ad essere vigilanti e prudenti. 
Mi sento di raccomandare, soprattutto ai più anziani, di accettare ancora l’idea di 
una permanenza nella propria casa, onde evitare rischi inutili. Col tempo, mentre, co-
me speriamo, diminuirà la curva dei contagi, sarà possibile ripristinare ogni nostra con-
suetudine. 
Al momento, è bene però fin da subito chiarire quelle che sono le condizioni con le quali 
potremo ritrovarci per vivere l’Eucaristia. 
1. Ogni giorno, tutte e tre le porte della nostra chiesa saranno aperte, per consentire 

un transito veloce e senza raggruppamenti. Occorre che soprattutto nei giorni festivi 
si giunga in chiesa con largo anticipo perché l’ingresso alla chiesa sarà contingen-
tato: degli addetti si premureranno di far entrare le persone in chiesa poco alla volta. 

2. In chiesa occorre occupare solo i posti disponibili. Sulle panche sono apposti dei 
fogli su cui è riportato il divieto di sedersi: su quei posti, appunto, non ci si potrà se-
dere. Negli spazi disponibili sono collocate anche delle sedie singole: sono già predi-
sposte nel rispetto delle norme di distanziamento e quindi potranno essere occupate 
tutte quante. I primi a entrare in chiesa dovranno occupare i posti davanti. Ter-
minati i posti disponibili potranno essere occupati i posti anche nella cappellina che 
saranno ugualmente contingentati. 

3. All’ingresso sarà possibile ritirare il foglio degli avvisi e quello della messa: entrambi 
andranno portati via con sè, non dovranno essere rimessi in chiesa o lasciati 
sulle panche. 

4. Per chi lo desidera, all’ingresso è a disposizione il gel disinfettante per le mani. 
5. All’inizio o al termine della celebrazione potranno essere lasciate le offerte nei ce-

stini all’ingresso: non avverrà infatti la raccolta delle offerte all’offertorio. 
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6. Non ci sarà lo scambio della pace. 
7. La comunione sarà ricevuta tassativamente sulle mani (vedi sotto). Al momento della 

Comunione chi vuole ricevere l’Eucaristia starà in piedi, gli altri si siederanno. Non ci 
si deve muovere dal posto, sarà il ministro a passare per la distribuzione della 
comunione. 

8. È sospeso il servizio dei chierichetti. 
9. Tutti dovranno indossare la mascherina. I lettori e i ministri della comunione sono 

tenuti a indossare anche i guanti durante lo svolgimento del loro servizio. 
10. Permane il divieto di ingresso per chi presenta sintomi influenzali respiratori, 

temperatura corporea uguale o superiore ai 37,5° C, o è stato in contatto con 
persone positive a SARSCoV-2 nei giorni precedenti; ciascuno si fa autogarante 
del rispetto di queste indicazioni sanitarie.  

11. Al termine della messa si dovrà attendere che gli incaricati, poco alla volta, facciano 
uscire tutti, iniziando dalle ultime panche. Non ci si dovrà muovere in modo autono-
mo. Non ci si dovrà fermare sul sagrato e occorrerà evitare assembramenti. 

 
Fermo restando il consiglio per i più anziani a rimanere a casa, almeno in questa fase, 
chiederei anche di prendere in considerazione l’idea di partecipare alla messa delle 18 
della domenica che normalmente è frequentata da poche persone. C’è infatti il rischio che 
alla messa delle 10.30 ad un certo punto non si possano far entrare le persone in esubero, 
oltre il numero massimo consentito.  
 
Per le confessioni occorre prendere appuntamento con il parroco in modo tale da vivere la 
confessione in uno spazio idoneo, aperto e areato, come indicato dalle norme. 
 
Per chi lo desidera i battesimi (come anche i matrimoni) possono essere celebrati, tenen-
do presente le norme valide per le celebrazioni eucaristiche. 
 
In assenza di precisi protocolli che si riferiscono all’uso degli spazi parrocchiali ed orato-

riani, al momento tutta l’attività pastorale è ferma e l’oratorio rimane chiu-
so. I servizi dello sportello sociale saranno attivi solo su ap-
puntamento. 
 
COME SI RICEVE LA COMUNIONE SULLA MANO 
Ci si prepara con la mano sinistra stesa sopra la de-
stra e con il palmo delle mani rivolto verso l'alto 
(liberi da qualsiasi altro oggetto), all’altezza del cuo-
re. 

Quando il ministro dice: Il Corpo di Cristo, si risponde: Amen. 
Dopo che il ministro ha deposto sul palmo della mano la sacra particola, 
davanti a lui, si porta l'ostia alla bocca, prendendola delicatamente con le 
dita della mano destra. 
Dopo aver ricevuto la particola ci si mette in ginocchio per il ringrazia-
mento personale. 
 
PER L’ORGANIZZAZIONE DELLE MESSE FESTIVE occorre avere diversi 
volontari. Per questa ragione tutti coloro che vogliono aiutare sono invitati a partecipare a 
un incontro illustrativo sabato 23 maggio alle ore 11.00 in chiesa. Attendiamo persone 
maggiorenni ma sotto i 65 anni di età. 
 
CELEBRAZIONE DI SUFFRAGIO PER I DEFUNTI 
Soltanto dallo scorso lunedì 4 maggio è stata data la possibilità della celebrazione delle 
esequie (possibilità negata dall’8 marzo). È possibile in accordo con il parroco organiz-
zare una celebrazione di suffragio, anche senza il feretro, per quei defunti che sono de-
ceduti nel tempo della quarantena e che non hanno avuto la possibilità della celebrazione 
esequiale. Ci si accordi con il parroco. 


